SABATO SACRAMENTALE
Vi riunite insieme non per il meglio, ma per il peggio
Carissimo/a
Immaginare dinanzi ai vostri occhi un esercito di milioni e milioni di persone, nel quale non vi è nessun istruttore, nessun generale, nessun capitano, nessun caporale o altro graduato. Questo esercito è destinato ad ogni sconfitta. Manca di istruttori militari, di guide, di persone che lo fanno esercito. Un vero esercito non consiste nel numero, bensì nell’istruzione e nella guida.  Un esercito di un milione di persone, senza istruttori e senza guida, è inutile. È un ammasso di gente che cammina e non sa cosa fare. Poche persone ben istruite e ben guidate possono annientare anche eserciti infinitamente più numerosi senza vera guida e vera istruzione.
Immaginate ora dinanzi ai vostri occhi una parrocchia, una comunità religiosa, un movimento, un’associazione, qualsiasi altro gruppo ecclesiale. Se queste strutture di vita evangelica sono senza istruttore e senza guida, sono destinate al fallimento. Non c’è futuro di vittoria sul male per essi. C’è solo sconfitta, distruzione, annientamento di ogni loro idealità. L’istruzione è vera fonte di vita per tutti assieme alla guida che deve orientare sempre il cammino.

Paolo ha dinanzi ai suoi occhi un esercito cristiano numeroso, composto di molte persone, singolarmente anche valide. Solo che ognuno è istruttore e guida di se stesso. Ognuno di forma e ognuno si dirige dove vuole, pensa ciò che vuole, fa ciò che vuole. Lui si pone in mezzo ad esso come vero istruttore e vera guida, vero capo spirituale, vero pastore, vero maestro, vero profeta, vero evangelizzatore, vero uomo di Dio esperto nella battaglia contro il male.

Se leggiamo la Lettera agli Efesini, lui si presenta come un vero istruttore militare che insegna ai suoi soldati quale armatura forgiarsi e come indossarla: “Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare” (Ef 6,13-20). Ecco cosa scrive ora ai Corinzi. 
Mentre vi do queste istruzioni, non posso lodarvi, perché vi riunite insieme non per il meglio, ma per il peggio. Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. È necessario infatti che sorgano fazioni tra voi, perché in mezzo a voi si manifestino quelli che hanno superato la prova. Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto e così uno ha fame, l’altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo! (Cfr. 1Cor 11,17-34). 
Chi vuole comporre un buon esercito parrocchiale, chi vuole costruire un movimento efficace, valido, nell’evangelizzazione, chi intende creare altre forme di vita associata e non, deve avere un solo principio nel cuore e nella mente: senza vera istruzione tutto fallisce. Come tutto fallisce senza vere guide poste a capo di ogni struttura che si vuole far nascere oche si è già fatto nascere. Una parrocchia, un movimento, una qualsiasi altra associazione evangelizzatrice, fosse anche un gruppo spontaneo, senza alcuno statuto o regola di vita, mai potrà prescindere dall’istruzione, dalla formazione, dalla guida. È semplicemente da stolti pensare che ognuno basti a se stesso o che si possa svolgere la propria missione camminando ognuno secondo i suoi particolari gusti spirituali. È il non senso solo immaginare una qualche efficacia evangelizzatrice ad una tale forma di pensiero e di azione.

Istruzione, formazione, guida sono i capisaldi di ogni comunità. Una guida cieca conduce nel burrone tutto il suo esercito. È un istruttore che non sa neanche cosa sia un’armatura o che non possiede alcuna strategia o tattica militare condanna il suo esercito alla sicura morte. L’istruzione è una cosa serie. Essa non si può fare né ad un tavole verde dove si gioca a Poker o a canasta e neanche dinanzi ad un bel boccale di birra in un bar o a tavolo di un ristorante mentre si degusta un bel bicchiere di buon vino locale. L’istruzione è cosa seria, vitale.
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